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Forlì

Andrea Donori davanti alla natività all’ospedale Morgagni-Pierantoni (Frasca)

Quello di Forlì è il terzo territo-
rio su quyattro, in Romagna, per
numero di persone trovate posi-
tive in proporzione ai tamponi
eseguiti. L’indicazione arriva
dal report diffuso dell’Ausl Ro-
magna relativo alla settimana
che va dal 23 al 29 novembre. Al-
la voce ’nuovi casi positivi sui
tamponi eseguiti’ Forlì registra
una percentuale del 7,7% (Cese-
na è a un soffio, col 7,6%). Dati
peggiori sono quelli del territo-
rio Ravennate (8,7%) e di Rimini
(10,5%, comunque in calo di un
paio di punti percentuali rispet-
to al bollettino precedente). Nel
periodo 16-22 novembre Forlì
aveva registrato la performance
migliore, col 9,2%, seguita a ruo-
ta da Cesena col 9,3%. Le per-
centuali sono state calcolate sui
tamponi, molecolari e antigeni-
ci, eseguiti sia in ospedale che
sul territorio.
Tornando alla settimana che va
dal 23 al 29 novembre, e analiz-
zando l’incidenza dei nuovi posi-
tivi su 10mila abitanti, la perfor-
mance migliore la registra Cese-
na con 24,89, seguita da Forlì
con 29, poi Ravenna con 33,62
e Rimini con 41,47. Arriviamo
agli asintomatici, che sono stati
analizzati tenendo conto dei da-
ti registrati in due settimane,
dal 15 al 30 novembre. La per-
centuale media degli asintoma-
tici sui casi totali di Forlì è del

27%, seguita da Cesena (30%),
Ravenna (51%) e Rimini (sempre
la peggiore: 53%). La media ro-
magnola è del 45%.
Non è positivo l’indicatore relati-
vo alle persone ricoverate, in
quanto si è raggiunta a fine del-
la scorsa settimana la quota di
548 ricoveri, che, spiega l’Ausl,
«supera il livello rosso previsto
nel Piano dinamico covid per gli
ospedali romagnoli; per quanto
riguarda però le Terapie intensi-
ve vi è invece un calo di ricove-
rati, sia in valore assoluto sia ri-
spetto all’incidenza sul totale
dei ricoveri, che passa dal 9 al
7,8 per cento: il calo è del 8,5
per cento; in ogni caso l’indica-
tore dell’incidenza dei pazienti
in terapia intensiva in Romagna
rispetto ai residenti resta inferio-
re a quello medio regionale».
Mattia Altini, direttore sanita-
rio dell’azienda sanitaria, evi-
denzia che «la Romagna conti-
nua ad avere indicatori più posi-
tivi rispetto al resto della regio-
ne; in questa settimana abbia-

mo superato di poco il numero
di posti letto che avevamo sti-
mato per livello rosso: questo in-
cremento non ha per ora com-
promesso se non in piccola par-
te le attività a favore dei pazien-
ti non covid. Comunque si ap-
prezza una lieve diminuzione
dei contagi, quindi ci aspettia-
mo che la curva dei ricoveri si
stabilizzi, ma su un tema così de-
licato il condizionale non è per
noi sufficiente perché, come ab-
biamo già detto, una ulteriore
crescita di ricoveri significhe-
rebbe limitare di conseguenza il
resto dell’attività sanitaria ex-
tra-covid, ovviamente per le pre-
stazioni non urgenti». L’Ausl sta
continuano a lavorare sul con-
tact tracing e a stringere accor-
di con le strutture private « per
mettere a disposizione ulteriori
posti letto, dedicati a pazienti
non covid, in modo da poterli se-
guire adeguatamente e avere
più spazi negli ospedali dell’Au-
sl per i pazienti covid».
Ieri si sono purtroppo registrati
anche due decessi: un 85enne
e una 87enne di Forlì. Poi 94 i
nuovi positivi in provincia (153 i
guariti), 42 dei quali nel Forlive-
se; di questi 30 sono a Forlì, 3 a
Meldola, 2 a Bertinoro, Forlimpo-
poli e Santa Sofia, uno a Dovado-
la, Modigliana e Predappio. Posi-
tivo infine un bambino delle ele-
mentari di Bertinoro.

L’iniziativa al Morgagni-Pierantoni

L’omaggio nel presepe
a medici e infermieri
Nella natività allestita nell’atrio
dell’ospedale sono raffigurati
con le ali come angeli, per
il loro impegno e sacrificio

IL BILANCIO DI IERI

Tornano sotto quota
100 i casi registrati in
tutta la provincia (94),
segnalati però anche i
decessi di due anziani

Mai come quest’anno il lavoro
dei medici e degli infermieri è
stato compreso e apprezzato
da tutti. Anche per questo è an-
cora più denso di significato il
tema che è stato scelto per alle-
stire il tradizionale presepe alle-
stito nell’atrio dell’ospedale di
Forlì da parte dell’Associazione
italiana amici del presepe’ sezio-
ne ‘Roberto Vallicelli’.
«Purtroppo a causa del Covid,
tutti i tradizionali eventi pro-
grammati per le feste natalizie,
come l’amatissima mostra dei
presepi di Forlì, quest’anno ver-
ranno annullati – spiega Andrea
Donori, presidente dell’associa-
zione –, ma noi abbiamo voluto
offrire gratuitamente, come
ogni anno, l’allestimento del
presepe all’ospedale di Forlì, a
chi ci lavora e a chi viene cura-
to. E in queste particolari e
drammatiche circostanze lo ab-
biamo voluto dedicare proprio
a chi ha dedicato, e a volte addi-
rittura sacrificato, la propria vi-
ta agli ammalati di Covid. L’ab-
biamo fatto mettendo nel prese-
pe figure di angeli che sono ve-
stite come dei sanitari, ma rap-
presentano tutti coloro che si
sono prodigati per curare i mala-
ti: infermieri, medici, personale

ausiliario, personale tecnico e
amministrativo. L’anno 2020 sa-
rà ricordato per questo terribile
virus che sta flagellando il mon-
do, ma non possiamo perdere
la speranza, speranza di riallac-
ciare i nostri affetti, di tornare
ad abbracciarci, di tornare a vi-
vere una vita normale. Il prese-
pe – prosegue – è un simbolo
universale di unità, di pace e di
serenità, valido non solo per i
cristiani. Ed è questo l’augurio
che abbiamo voluto fare a tutti
quelli che si fermeranno a guar-
darlo in ospedale».
Un gesto molto apprezzato dal-
la direzione sanitaria del Morga-
gni-Pierantoni, quello dell’ asso-
ciazione ‘Amici del presepe’, an-
che in considerazione dello sco-
po benefico che anima l’intera
iniziativa. «Tutte le offerte rac-
colte nella piccola cassettina
posta dinanzi al presepe – con-
clude Donori –, saranno devolu-
te, come ogni anno, per mante-
nere a distanza dei bambini in-
diani in gravi difficoltà economi-
che». Per ricevere informazioni
su come sostenere questo pro-
getto è possibile scrivere all’in-
dirizzo mail aiapforli@libero.it.

s. n.

Covid-19: la seconda ondata

ANDREA DONORI

«Come Associazione
italiana Amici del
presepe abbiamo
voluto dare così il
nostro contributo»

Pesa il numero di ricoveri
ma calano i nuovi contagi
Il report di Ausl Romagna evidenzia come si sia superata la soglia rossa
per posti letto occupati. Intanto a Forlì si è scesi a 7,7% positivi sui tamponi fatti
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Cesena

di Raffaella Candoli

La si chiami distanza interperso-
nale o distanziamento sociale,
l’espressione coniata come mi-
sura anti Covid rappresenta una
forma di isolamento fisico che
ha riflessi sulla psiche, con mag-
giori conseguenze sulle perso-
ne con un pregresso stato di fra-
gilità perché malate, anziane, in-
digenti, affette da handicap fisi-
ci o intellettivi. A questa varia
umanità fa in larga parte fronte
il volontariato, attraverso un’atti-
vità di aiuto gratuito sempre più
organizzata e con caratteristi-
che di affidabilità che, allo stato
attuale deve però fare i conti, in
tutti i sensi, con le limitazioni im-
poste dalla perdurante emer-
genza sanitaria. Conferma in tal
senso viene dal coordinatore
dell’associazione ‘La foglia e il
bastone», che riunisce malati af-
fetti dal morbo di Parkinson:
500 iscritti e 4, 5 nuovi associa-
ti ogni anno, a dimostrazione
che la patologia ha una forte in-
cidenza sulla popolazione anzia-
na o che più frequente oggi ne
è la diagnosi. «Il terzo settore è
in condizioni di seria difficoltà -
dice Lidiano Foschi -, a venire in-
contro agli iscritti di età avanza-
ta, soli e che vivono con partico-
lare paura le possibilità di conta-
gio perché la malattia colpisce i
muscoli della respirazione. Se
prima organizzavamo iniziative
gratuite di supporto, dall’attivi-
tà motoria, a corsi di Yoga della
risata, incontri con logopedisti
e psicologi, da mesi non è più
possibile. È attivo però nelle 24
ore via telefono il ‘Centro SOS
Parkinson’, con consulenze di
neurologi e psicologi, inoltre,
noi volontari non manchiamo di
farci sentire telefonicamente, af-
finché i nostri soci non ricadano
nell’ombra della vergogna, non
smettano di assumere con rego-
larità i medicinali».
Ha dovuto interrompere da 9
mesi, la propria presenza in
ospedale, case di cura e casa di
riposo don Baronio, anche
l’Avo, l’associazione volontari
ospedalieri. «Che manchiamo ai
pazienti – afferma la presiden-
tessa Dea Frani- ce lo riferisce il
personale paramedico; e man-
chiamo anche loro, che ora de-
vono con difficoltà assolvere an-
che quei compiti di compagnia,
ascolto e assistenza al pasto di
cui ci facevamo noi carico. In-
tanto, teniamo corsi per volonta-
ri cui partecipano anche studen-

ti universitari e giovani delle su-
periori in alternanza scuola-lavo-
ro».
Tra le varie ramificazioni di Au-
ser (organizzazione di servizi so-
ciali) presieduta da Carlo Sarpie-
ri, ci sono i corsi di balli popolari
che hanno come creativa capo-
fila Barbara Lucchi: «prima
dell’ultimo Dpcm -spiega-, non
potendo ritrovarci per ballare,
avevo organizzato un calenda-
rio di film da vedere in presenza
rispettando le misure previste.
È stata un’emozione forte rive-
dersi, ma abbiamo subìto un al-
tro stop. I contatti si mantengo-
no in chat, su piattaforme onli-
ne per tutorial sui balli e appro-
fondimenti culturali e i meno
tecnologici ricorrono ai nipoti;
la festa di Natale diventerà una
Zoom-festa virtuale. C’è poi la
pagina Facebook nella quale di-
segno rebus e giochi di enigmi-
stica, per uno stimolo mentale
per gli associati e mantenere vi-
va l’amicizia».

La Società di San Vincenzo De
Paoli non ha mai cessato la pro-
pria opera di sostegno alle fami-
glie in stato di bisogno sociale
ed economico: «Monitoriamo te-
lefonicamente la condizione dei
nuclei seguiti – illustra la presi-
dentessa Milena Piraccini- per
raccogliere necessità impellen-
ti, continuando la distribuzione
mensile o addirittura con caden-
za settimanale di alimenti e pro-
dotti per l’igiene. Siamo ricorsi
in modo importante all’utilizzo
di buoni-spesa e card prepaga-
te. Una delle peculiarità è la visi-
ta a domicilio che purtroppo so-
lo in casi sporadici abbiamo fat-
to in questo periodo, ma così
viene meno quella prossimità
fatta di calore solidale e si limita
lo sguardo sui bisogni reali di
quella famiglia, che va ben oltre
il cibo e il saldo bolletta. Le diffi-
coltà economiche delle fami-
glie sono in crescita esponenzia-
le. Così come le difficoltà per i
ragazzi di famiglie fragili».

C’è più tempo per pagare
il bollo auto in Emilia
Romagna: la Regione
rinvia al 31 marzo 2021 il
pagamento in scadenza a
dicembre. L’assessore
regionale al Bilancio,
Paolo Calvano, nel
rispondere
all’interpellanza del
presidente della I
commissione
assembleare,
Massimiliano Pompignoli,
ha annunciato la delibera
che la Giunta regionale
approverà lunedì
prossimo, relativa allo
slittamento del
pagamento del bollo
auto, sia per i proprietari
di automobili che di
autocarri.
Come accaduto lo scorso
marzo, anche in
occasione di questa fase
emergenziale, dovuta alla
ripartenza del contagio
nelle settimane scorse, la
Giunta ha scelto di
prorogare la scadenza del
pagamento del bollo auto
da dicembre 2020 a
marzo 2021, senza alcun
aggravio di costi per
ritardato pagamento.

Covid: la seconda ondata

Anche il volontariato
soffre per effetto del virus
Molte attività di sostegno e assistenza sospese per le norme anti-Covid
L’associazione volontari ospedalieri: «Manchiamo ai pazienti e ai sanitari»

i Socialità
negata

Molte associazioni di
volontariato come L’Auser
svolgono solitamente attività
di coinvolgimento sociale
degli anziani. Da mesi queste
attività sono bloccate, con
riflessi negativi sulle
condizioni degli anziani.
Situazioni difficili e di vera e
propria sofferenza riguardano
anche i ragazzi inseriti in
famiglie problematiche.

l lFermi
da nove mesi

L’Avo, associazione volontari
ospedalieri ha interrotto da
nove mesi la propria presenza
in ospedale, case di cura e
casa di riposo don Baronio,
anche l’Avo. In alto un gruppo
di volontari dell’associazione e
in apertura della pagina una
visita a un’ammalata in
ospedale in epoca pre-Covid.
Nel frattempo l’Avo tiene corsi
di formazione per i volonatari

SCADENZA

Bollo auto,
rinvio al 31 marzo
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Cesena

di Elide Giordani

Una situazione che merita an-
cora grande attenzione ma che
sta scivolando lentamente ver-
so un calo di contagi che fa ben
sperare, soprattutto in merito al-
la possibilità di passare dalla zo-
na arancio a quella gialla con mi-
nori restrizioni per gli scambi
umani. E’ questo, tra picchi, rim-
balzi e discese, l’aggiornamen-
to sulla pandemia in Romagna e
a Cesena illustrato ieri dal diret-
tore generale dell’Asl Romagna
Tiziano Carradori, ospite nella
diretta Facebook del sindaco En-
zo Lattuca. «I dati - ha rilevato
Carradori stimolato dalle do-
mande di Lattuca - si sono asse-
stati su un plateau da cui si evi-
denzia un trend calante». Lo di-
ce la matematica: fino a 5 giorni
fa i numeri in Romagna si aggira-
vano sui 600 nuovi casi al gior-
no, ieri mattina se ne contavano
366 di cui 17 a Cesena e 50
nell’intero comprensorio. «Ma è
un andamento a denti di sega -
dice Carradori - da cui è bene
aspettarsi qualche guizzo verso
l’alto». Ciò che preoccupa è la
tenuta del sistema sanitario, già
da giorni in fase rossa, oltre la
quale ci sarebbe una riduzione
significativa - ben più di quella
attuale - dell’attenzione verso al-
tre patologie.
«La terapia intensiva - rassicu-
ra Carradori - occupa attualmen-
te 40 dei 100 posti totali a dispo-
sizione in tutta la Romagna men-
tre i posti letto occupati dai ma-
lati covid sono circa 500/520».
«Siamo in una situazione di pres-
sione - ammette il direttore
dell’Asl - ma il sistema tiene».

Avrebbe ugualmente tenuto, gli
ha chiesto il sindaco Lattuca,
senza i comportamenti imposti
dai Dpcm? «Il virus si acquisisce
per contato - risponde Carrado-
ri - e dunque le prassi sociali
che portano alla concentrazio-
ne delle persone avrebbero ag-
gravato questa situazione sia in

termini di contagi che di deces-
si. Avremmo avuto più ricoveri
e maggiori esigenze di terapia
intensiva tanto da bloccare la
capacità ricettiva del sistema sa-
nitario». Non è andata così, for-
tunatamente, e il sindaco Lattu-
ca ne approfitta per annunciare
che i parametri attuali, ma lo sa-
premo solo venerdì, potrebbero
riportare la nostra regione nella
fascia gialla. Significherà riapri-
re lo spostamento tra i comuni e
riattivare una serie di attività.
Inevitabile l’aggiornamento sul
vaccino. «Entro gennaio - ha an-
nunciato Carradori - l’Emilia-Ro-

magna dovrebbe avere a dispo-
sizione 340 mila dosi del vacci-
no Pfizer sufficienti per coprire
la metà delle necessità compre-
so il richiamo. Il 25 per cento
delle dosi verranno in Romagna
e ora siamo impegnati in una
complicatissima operazione lo-
gistica e di priorità. Verranno
vaccinati prima gli operatori sa-
nitari sia pubblici e privati, i me-
dici di base, i pediatri di comuni-
tà e le persone nella case di ripo-
so». A questo proposito giova ri-
cordare che sono 67, ad oggi,
gli operatori sanitari del Cesena-
te assenti per covid, mentre

nell’intera Romagna sono 440.
«Ricordiamo - evidenzia Carra-
dori a proposito del vaccino an-
ticovid - che anche la conserva-
zione delle dosi, a meno 70 gra-
di, ci imporrà di attivare almeno
4 frigoriferi ad hoc per le 25 bor-
se in cui sono collocate le fiale,
due a Pievesestina, uno a Raven-
na e uno a Rimini. E siccome
ogni scatola da 576 dosi dovrà
essere consumata in 6 ore

dall’apertura, ci dovranno esse-
re punti di erogazione con 500
persone da vaccinare al giorno.
Sarà necessario allestire punti
specifici, dalle 17 alle 25 posta-
zioni, dove far confluire le perso-
ne, ma anche reclutare il perso-
nale necessario. La gestione del
tutto ci impegna in un’opera di
ingegneria organizzativa che
speriamo di poter completare
prima di Natale». «Se mi vacci-
nerò? – ha riposto Carradori ad
una specifica domanda -. Sono
un medico di sanità pubblica e
penso che i vaccini siano la più
grande conquista della sanità
moderna, non esente da effetti
collaterali ma limitati rispetto al-
la loro efficacia». Un appunto fi-
nale si è focalizzato sul nuovo
Bufalini che, anche secondo il
direttore generale dell’Asl «Svi-
lupperà idee di organizzazione
interna e flessibilità che non po-
trà non tenere conto degli inse-
gnamenti della pandemia».

Calano i contagi a Cesena dove
ieri si sono registrati 49 nuovi
casi di Coronavirus (martedì era-
no 88) di cui 32 sono le persone
sintomatiche. Un’altra vita si è
portato via ieri purtroppo il Co-
vid, si tratta di un uomo di Cese-
natico di 73 anni morto a Rimini.
E in provincia si contano altri
due decessi: un uomo di 85 an-
ni e una donna di 87, entrambi
di Forlì. All’ospedale di Ravenna
l’altro ieri è deceduto inoltre

don Giuseppe Giacomoni, 95
anni, il prete più anziano della
diocesi di Cesena. Era ricovera-
to da giorni per le precarie con-
dizioni di salute, aggravate do-
po essere stato trovato positivo
al tampone da Covid. Era nato a
Montescudo di Rimini e risiede-
va presso l’Opera Santa Teresa
di Ravenna. Fu direttore del Col-
legio delle Scuole Salesiane di
Faenza e negli anni Novanta fu
accolto presso la parrocchia di
San Giacomo, a Cesenatico.
Svolse in seguito il suo ministe-
ro a Villalta e in aiuto ai sacerdo-
ti delle comunità della zona pa-
storale del mare. Aveva fondato
l’associazione ‘Arcobaleno’ che

forniva assistenza agli immigra-
to. Nell’ottobre 2006 fece scal-
pore la vicenda del suo arresto
per sfruttamento della prostitu-
zione, per la quale venne poi
condannato a sei anni e otto me-
si di reclusione. La messa ese-
quiale, presieduta dal vescovo
Regattieri, si terrà sabato alle 10
in Cattedrale.
I contagi in provincia sono 95,
di cui 46 riguardano il Forlivese.
Ben superiore è il numero di
guariti che ammonta a 153, 80
sono i cesenati e 70 i forlivesi. Il
maggior numero di casi (10) si è
registrato a Cesenatico, 9 a Ce-
sena città, 7 a Mercato Sarace-
no, 5 a Savignano, 4 a Gatteo, 3

a Gambettola, 3 a San Mauro Pa-
scoli, 2 a Roncofreddo e 1 a Bor-
ghi. Tra i nuovi positivi, la mag-
gior parte contagiati in ambito
familiare, risultano anche tre
studenti delle scuole superiori.
Sui 49 contagi di ieri 29 erano
già in isolamento preventivo al
momento della diagnosi, 29 so-
no riconducibili a casi già accer-
tati in ambito familiare, 1 è un te-
st pre-ricovero, 1 un test per ca-
tegoria e 17 sono le positività
emerse in seguito alla compar-
sa dei classici sintomi da Coro-
navirus. Rimane costante il dato
dei ricoverati in terapia intensi-
va all’Ospedale Bufalini di Cese-
na dove si trovano 3 pazienti af-
fetti da Coronavirus, mentre ne-
gli altri reparti Covid ci sono 80
malati. In tutta la Romagna si
contano 548 pazienti affetti da
Coronavirus in ospedale, con
un aumento di 28 rispetto alla
settimana precedente quando
erano 520.

Covid: la seconda ondata

«Pandemia, il sistema sanitario resiste»
L’analisi del direttore generale dell’Ausl Carradori a confronto con il sindaco Lattuca: «Raggiunto il picco dei contagi»

Il direttore generale dell’Ausl Tiziano Carradori e il sindaco Enzo Lattuca durante la diretta facebook di ieri

LA FORNITURA

«Entro gennaio
avremo le dosi di
vaccino per coprire
metà del fabbisogno»

LA CAMPAGNA

I punti di
vaccinazione
saranno individuati
entro Natale

RICOVERATI

Al Bufalini tre pazienti
in terapia intensiva
e un’ottantina
nel reparto Covid

Il bollettino

Ieri nel Cesenate 49 nuovi casi
Tra le vittime don Giacomoni

Era il prete più anziano
della diocesi, aveva 95 anni
Fu arrestato per sfruttamento
della prostituzione nel 2006

REGIONE

Le guarigioni
superano i positivi

I n Emilia-Romagna ieri
sono stati registrati 1.569
positivi in più di cui 838
asintomatici. Cala il tasso
di positività all’8% dei
tamponi effettuati. L’età
media dei nuovi
contagiati è 44,7 anni.
Per quanto riguarda le
persone
complessivamente
guarite, sono 2.037 in più
rispetto al giorno
precedente.
Rimane purtroppo alto il
numero dei morti che
sono 69.


